Si presentano Osservazioni alla richiesta di assoggettabilità VIA presentata dalla Cementir Italia srl ai sensi dell’art. 29 comma 1 titolo III del testo unico dell’ambiente.
PREMESSO CHE:
In data 1 giugno sul bollettino ufficiale  n. 33 della Regione Campania è stato pubblicato l’avviso di deposito e avvio del procedimento della fase di verifica di assoggettabilità VIA per la “cava Vittoria” della società Cementir  Italia srl. 
Ebbene nel documento pubblicato si lascia intendere che tale richiesta si riferisca a tutta l’area di proprietà della Cementir insistente nei comuni di Caserta e Maddaloni. Infatti l’intestazione riporta lo stesso oggetto della conferenza di servizi ancora in corso presso il Genio Civile di Caserta. Si riporta testualmente il documento pubblicato: 
“CEMENTIR ITALIA S.r.l. – Maddaloni – Caserta – Avviso di deposito degli elaborati e avvio

del procedimento inerente alla fase di verifica di assoggettabilità ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006

modificato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. Progetto di coltivazione e recupero unitario per la

prosecuzione della attività estrattiva della cava di calcare “Cava Vittoria” (cod. PRAE 61048-01)

ricadente in Area di Crisi (ex ZCR C1) funzionale alla riqualificazione di un ampio contesto territoriale.

In data 15.05.09 la sottoscritta proponente Cementir Italia S.r.l. con sede legale in Roma – C.so

di Francia, 200 e per la presente presso lo Stabilimento di Maddaloni – Caserta - ubicato alla Via Nazionale

Appia, 257 - ha depositato copia degli elaborati relativi allo Studio Preliminare Ambientale del progetto-

stralcio funzionale lato A in oggetto per l’avvio della fase di verifica di assoggettabilità delle attività

in oggetto indicate presso:

- la sede comunale di Caserta;

- la sede comunale di Maddaloni - Caserta

- il settore Provinciale del Genio Civile di Caserta ubicato alla Via Cesare Battisti, 30 che provvederà

a trasmetterli al Servizio V.I.A. – Settore tutela Ambiente – AGC Ecologia – via A. De Gasperi. 28

Napoli;

L’intervento, in ottemperanza a quanto prescritto dal DLgs. n. 152/2006 modificato dal DLgs. 16

gennaio 2008, consiste nella richiesta di prosecuzione delle attività di coltivazione e recupero unitario

della cava di calcare “Cava Vittoria” (cod. Prae 61048-01).

Chiunque sia interessato, a qualsiasi titolo, alla realizzazione degli interventi in oggetto specificati,

può far pervenire le proprie osservazioni scritte entro 45 giorni dal presente avviso al servizio V.I.A.

– Settore tutela Ambiente – AGC Ecologia – via A. De Gasperi, 28 Napoli.”

Dall’intestazione nonché dall’oggetto della conferenza di servizi si evince che la ditta Cementir abbia inoltrato richiesta VIA anche sull’area di ampliamento. L’area in ampliamento della cava Vittoria richiesta ai sensi dell’art. 27 delle n.d.a. del PRAE ricade nel comune di Maddaloni. Il progetto preliminare della ditta Cementir dal quale risulta lo stralcio degli interventi di ultimazione della  cava attiva, con decreto N. 4 DEL 3 APRILE 2009,  prevede complessivamente un’estrazione di 9.467.650 mc di calcare da realizzarsi in circa venti anni.  Per poter realizzare nella tempistica prevista tale progetto, la ditta Cementir ha inteso richiamare il comma 10 dell’art.10 del PRAE,  pur non essendosi consorziata. L’applicazione di detto comma che consente la possibilità di operare senza limiti temporali, è al vaglio dell’avvocatura dello Stato. L’avvocatura dello stato è stata incaricata dalla direzione regionale a dare parere sulla interpretazione della norma, dopo che la ditta ha presentato un parere pro veritate volendo dimostrare che pur in assenza del requisito si applica il suddetto articolo normativo. 

Il progetto presentato dalla Cementir Italia srl interessa una ampia area ricadente nel comune di Maddaloni gravata dai seguenti  vincoli:
          -     Vincolo paesistico ex L. 1498/39

         -      vincolo di rimboschimento ex L.11/96

         -      vincolo idrogeologico ex R.D. 3267/23

         -      vincolo delle aree percorse da incendi boschivi ex L.353/00

         -      Sito a rischio frana in R1; R2; R3; Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dell’Autorità di Bacino.

Il progetto della Cementir Italia srl ricade in un area perimetrata per la destinazione di Parco urbano, infatti la delibera n. 77 del 19 Marzo 2009, di manifestazione di interessi alla stipula della convenzione tra Comune e Cementir, tra l’altro, senza limiti temporali all’attività estrattiva, viola la precedente delibera consiliare n. 51 del 6/12/2006 di manifestazione di interesse all’istituzione del Parco Urbano di interesse regionale dei “Colli Tifatini” per la cui attuazione il sindaco, con nota prot. 36335 del 7 dicembre 2006 aveva anche chiesto un finanziamento regionale di 20.000,00 (che risulterebbe già erogato) per studi ed elaborati tecnici finalizzati all’istituzione del Parco Urbano di interesse regionale. 

Infatti nella relazione 2650 del 26 gennaio 2009,  il dirigente dell’area tecnica comunale esprime parere negativo ne illustra le  valide motivazioni ostative alla realizzazione del progetto, in piena consapevolezza dello stato dei fatti. La relazione citata è stata taciuta dai rappresentanti comunali di Maddaloni presenti alle riunioni di conferenza, tralasciando deliberatamente di farla acquisire agli atti e deliberando atti in netto contrasto quali la delibera di giunta n. 77 del 19 Marzo 2009 e la convenzione del 14 aprile 2009, stipulato tra il sindaco di Maddaloni e la Cementir.
RILEVATO CHE:

Allo stato non esiste un progetto definitivo che possa consentire l’avvio della procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/06  per l’area di cava in ampliamento.   
Allo stato pur essendo stato approvato con decreto n. 4 del 3 aprile 2009 il progetto – stralcio,  l’Autorità di Bacino Nord- occidentale della Campania ha richiesto al proponente integrazione di atti, per la verifica delle condizioni di stabilità dei fronti di cava, acquisiti, poi,  nella riunione della conferenza di servizi del 24 giugno 2009.  Quindi il progetto risulta approvato senza parere dell’Autorità di bacino che si è riservata di valutare la stabilità dei fronti di cava. Il progetto è una ripetizione dei progetti approvati ed esclusi dalla Valutazione di Impatto ambientale. Infatti la ditta ha continuativamente svolto attività estrattiva ( esonerata dalla VIA)  ai sensi della legge 54/85, del piano regionale attività estrattive e successivamente con ulteriori proroghe illegittime rilasciate dai settori regionali e/o provinciali di competenza. Ù

· Dall’entrata in vigore della legge 14/08 di proroga alla esclusiva ricomposizione ambientale, pur richiamando tale legge, per l’esercente non è cambiato nulla, avendo avuto la possibilità di continuare a cavare estraendo materiale per alimentare l’impianto di cementifico annesso alla cava, piuttosto che effettuare una vera ricomposizione ambientale che ai sensi di legge sarebbe dovuta essere contestuale. La Cementir italia srl ha estratto materiale esonerandosi ed esonerata dall’applicazione delle normativa nazionale e comunitaria che obbligano alla VIA;  E nell’ultimo anno in conformità alla legge regionale 14/08  verso la quale il governo ha inoltrato ricorso alla Corte Costituzionale delegittimando il consiglio regionale all’ approvazione di leggi di proroga all’attività estrattiva e richiamando l’obbligo di VIA. 

· Il decreto dirigenziale n. 4 del 3 aprile 2009 con il quale si autorizza  il progetto- stralcio  è approvato ai sensi della legge n.14/08 la quale concede una proroga alla esclusiva ricomposizione ambientale perentoriamente fino al 30 giugno 2010. Addirittura nel suddetto decreto tale scadenza è anticipata al 3 aprile 2010. Il decreto è da ritenersi in relazione alla tempistica un provvedimento alquanto inverosimile. Infatti, la ditta ha richiesto nell’ambito della cosiddetta ricomposizione ambientale circa 2.372.500 mc di materiale da estrarre prevedendo per il completamento del progetto una durata di 5 anni.  A conferma dell’impossibilità di completamento del progetto-stralcio ai sensi della legge 14/08 ci sono le discussioni verbalizzate delle riunioni della conferenza di servizi del 10 febbraio, 20 marzo e 31 marzo, dove più volte si precisava la necessità di un cronoprogrammma e della contestualità dei tempi di ultimazione della cava con i tempi di apertura del nuovo policlinico in Caserta. E si confermava che il progetto seppur ridimensionato nel tempo richiedeva un termine temporale di circa 4 anni, calcolati in base alla capacità operativa della Cementir. Il progetto risulta ridimensionato solo nel tempo. Quindi il decreto n. 4 approverebbe un progetto con previsioni estrattive di circa 2.372.500 da completarsi entro meno di un anno, correlato tra l’altro, di  richiesta di assoggettabilità VIA nella confusione tempistica e normativa a fasi alterne. Il quantitativo approvato dimostra che la Cementir sta proseguendo normalmente nella prosecuzione dell’attività estrattiva obbligata ad effettuare la contestuale ricomposizione ambientale.

· L’art. 23 del titolo III capo I del testo unico dell’ambiente  richiama l’elenco delle attività e/o progetti sottoposti obbligatoriamente alla procedura di valutazione di impatto ambientale. Nell’allegato III del testo di legge all’elenco 19 A)   si legge:  cave attività minerarie  e torbiere con più di 500.000 mc/anno  di materiale estratto con una area superiore ai 20 ha. Il progetto di ricomposizione della Cementir come quelli precedenti rientrano pienamente nell’obbligo di procedura ordinaria di Valutazione di impatto ambientale. 

· L’art. 24 comma 1 titolo III capo del decreto alla lettera b) impone di tener conto degli effetti indiretti e diretti che l’attuazione dei progetti   hanno sull’uomo, la flora, la fauna, il suolo, le acque di superficie e sotterranee, il paesaggio, i beni materiali e il patrimonio culturale e ambientale.

· Alla lettera a) dello stesso articolo si approvano gli obiettivi del decreto che sono quelli di proteggere la salute e migliorare la qualità della vita. 
CONSIDERATO CHE:

Le attività della Cementir di cava e cementificio non sono mai state  svolte con l’obiettivo di proteggere, salute, paesaggio e ambiente. Basterebbe soffermarsi sull’impatto visivo della cava attiva che non risulta ricomposta tale da dare neanche una minima parvenza di una montagna camuffata alla sola attività estrattiva. Le attività della Cementir si svolgono a ridosso di case e strutture pubbliche e sanitarie, in vicinanza di monumenti storici di pregio la cui concausa  di  degrado è attribuibile anche alle polveri di cava e cementifici e alle vibrazioni causate dallo scoppio delle mine. 
Per non parlare dell’inadeguato impianto di cementificio, nella risposta a una nostra interrogazione alla commissione ambiente europea, Stravros Dimas, il 16 dicembre 2008, afferma, infatti: “In base alle più recenti informazioni pervenute alla Commissione ambiente, agli impianti Moccia spa e Cementir srl non è stata ancora concessa un’autorizzazione integrata rilasciata a norma della direttiva IPPC”. La direttiva IPPC è applicata per la riduzione integrata e la prevenzione dell’inquinamento, ad essa si aggiungono le norme relative alla qualità dell’aria. Gli impianti insistenti nel territorio di Caserta e Maddaloni si sarebbero dovuti adeguare alla normativa comunitaria già entro il 30 ottobre 2007. Al 16 dicembre 2008 gli impianti di cementificio non risultavano adeguati all’IPPC come non risultavano azioni intraprese per conformarsi ai valori limite dell’inquinamento atmosferico. I dati rilevati negli anni 2005, 2006, 2007 rilevano, infatti, superamenti dei valori limite del particolato pm10.  I dati Ispra APAT 2008 confermano questo superamento.  Il 26 gennaio 2009 l’ASL CE1 trasmette ai sindaci di Maddaloni e di Caserta la relazione dei dati rilevati dall’agenzia ministeriale.  La relazione riferisce che la “qualità dell’aria nella zona di Caserta ha risentito di frequenti superamenti limite di legge stabilito per l’inquinante PM10 (circa il doppio di quelli ammessi dalla normativa vigente, il DM 60/2002, che sono al massimo 35)”. Già dal 27 settembre al 8 ottobre l’ARPAC attraverso il CRIA aveva provveduto attraverso una stazione mobile al rilevamento di tutti gli agenti inquinanti in località Centurano e San Clemente nell’area circostante al cementificio Moccia. In dodici giorni di monitoraggio dove non si rilevavano superamenti di altri inquinanti, per ben due volte il PM10 sono oltre i parametri di riferimento.  Facendo un calcolo approssimativo si confermano superamenti annui di circa il doppio.   
PRESO ATTO CHE:

· Il testo unico delle leggi sanitarie (Regio decreto 27 Luglio 1934, n. 1265 ) all’ art. 216 capo III, riporta quanto segue: “Le manifatture o fabbriche che producono vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possono riuscire in altro modo pericolose alla salute degli abitanti sono indicate in un elenco diviso in due classi. La prima classe comprende quelle che debbono essere isolate nelle campagne e tenute lontane dalle abitazioni; la seconda, quelle che esigono speciali cautele per la incolumità del vicinato”.
· Nell’elenco, compilato dal Consiglio Superiore di Sanità, è approvato dal Ministro per l'interno, sentito il Ministro per le corporazioni, s’inseriscono anche i cementifici. Da qui si evince che questi impianti non solo sono incompatibili con strutture pubbliche e sanitarie ma assolutamente non possono insistere nei centri abitati in quanto pericolose per la salute pubblica. 
· Gli inadeguati opifici di Casera e Maddaloni oltre all’inquinamento atmosferico e del suolo, provocano inquinamento acustico, in quanto non si sono mai conformati alla  direttiva 2002/49/CE del 25 giugno 2002, relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale;  e direttiva europea sul rumore ambientale, proposta COM (2000) 468 definitivo - 2000/0194 (COD), presentata dalla Commissione nel luglio 2000.

·    La Legge Quadro n.447 del 26/10/1995 - sull'inquinamento acustico - stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dal rumore, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 117 della Costituzione. 

·    DPCM , (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri) del 14/11/1997 - "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" riporta i diversi valori limite  nelle tabelle A, B e C. 

Il valore limite delle aree residenziali è di 50 decibel nelle ore diurne e 40 nelle ore notturne, tale parametro risulta costantemente superato dagli impianti delle ditte Moccia e Cementir.

· La delibera dell’assessorato all’ambiente n.763 del 13 novembre 2003 che rappresenta uno degli atti con cui si decide la realizzazione del nuovo Policlinico nel comune di Caserta, rileva l’incompatibilità della struttura sanitaria con le attività estrattive. Il polo ospedaliero è in avanzata costruzione e rappresenta un’inconfutabile struttura di interesse pubblico di tutta la provincia di Caserta , oltre che un volano per lo sviluppo economico del  capoluogo di provincia.
· La delibera di giunta regionale 1500 del 18 settembre 2008 sancisce, seppur attraverso le procedure di delocalizzazione, la necessità e l’obbligo della dismissione di cava e cementificio Moccia nel comune di Caserta. La cava e il cementificio della Cementir non possono esonerarsi dalla definitiva chiusura e/o delocalizzazione solo perché una delibera di giunta ne riclassifica l’area senza considerare lo stato dei luoghi e la mancanza di requisiti per tale migliorativa classificazione che rischia di aggravare ulteriormente le condizioni di una porzione del territorio casertano oggetto di una speculativa attività estrattiva.

· La delibera di giunta regionale n. 579 del 4 aprile 2007 la zona critica ZCR.C.1, in cui ricadeva la cava di calcare Vittoria della società Cementir in Area di Crisi.

Un fatto sconcertante visto che vi erano tutti i presupposti al che la cava fosse riclassificata ai sensi dell’articolo 89 comma 8 del PRAE in Z.A.C (zona altamente critica), cosi come di fatto è, in continuità e unicità alla  Z.A.C di Caserta. Tale scelta appare  ancora più paradossale se si considera che l’art. 21 delle n.d.a. del PRAE  che disciplina i comparti estrattivi, concede un’estensione massima di 35 Ha, nelle aree suscettibili di nuove estrazioni e nelle aree di riserva. 

L’estensione dell’intera superficie della cava Vittoria è di Ha 81,8 in cui sono contenuti i 19,08 Ha dell’ampliamento richiesto ai sensi dell’art. 27 delle  n.d.a. del PRAE.

Cosi facendo si è concesso alla Cementir di essere autorizzata a cavare oltre alla possibilità consentita per le aree suscettibili di nuove estrazioni e per le aree di riserva.   
PER TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO, PREMESSO E CONSIDERATO  
I sottoscritti rappresentanti dei comitati e associazioni di Caserta e per la criticità in cui versa il territorio di Caserta e Maddaloni già oggetto di incontrollata attività estrattiva e diffusa illegalità che hanno generato uno squilibrio nel microclima, disagi alla vivibilità urbana, distruzione del paesaggio e del sistema collinare dei monti Tifatini, per la presenza di attività incompatibili con l’attività estrattiva e di industrie insalubri quali i cementifici, per l’ormai prossima apertura del policlinico universitario, per il diffuso degrado esistente sul territorio, per la presenza diffusa di milioni di tonnellate di rifiuti, per le emissioni e quant’altro tali attività hanno reso invivibile e incompatibile tali attività con la quotidianità e l’obbligatorietà alla tutela della salute pubblica, al diritto alla salubrità dell’aria, al diritto ad una vita tranquilla e senza molestie,i comitati e le associazioni in epigrafe indicati
CHIEDONO
1. Di interrompere immediatamente l’attività estrattiva della Cementir Italia srl, svolta nei comuni di Caserta e Maddaloni;
2. Di rigettare la richiesta di assoggettabilità V.I.A. riferita, di fatto, al progetto di ampliamento della cava Vittoria;
3. Di rigettare la richiesta di assoggettabilità V.I.A. riferita al progetto – stralcio della cava Vittoria.
Comitato di Quartiere Parco Cerasola e Centurano                     Giovanna Maietta

Legambiente Caserta

                                                       Leopoldo Coleti

Asppi  (Associazione sindacale piccoli proprietari immobiliari)  Gianfranco Tedesco

Comitato Vivibilità di Maddaloni                                                      Antonio Cuomo

Comitato per La Salute Pubblica di Maddaloni                              Michele Venturino

Comitato civico di San Clemente                                                      Giovanni Murgia

Comitato per la Tutela Acqua Pubblica                                            Mena Moretta

LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli)                                             Matteo Palmisani

Comitato Emergenza Rifiuti                                                                Antonio Roano

Associazione “Terra Nostra”                                                               Pasquale Costagliola

CO.AS.CA. (coordinamento associazioni casertane)                       Anna Giordano 

WWF Caserta                                                                                         Raffaele Lauria

Associazione Medici per l’Ambiente                                                 Gaetano Rivezzi

Associazione “Italia Nostra” sez. Caserta                                         Maria Carmela Caiola

AGESCI zona Caserta                                                                            Giuseppe Vozza

Centro sociale autogestito 28 Dicembre                                          Salvatore Scalera 

Rete sociale dal Basso                                                                          Pietro Sebastianelli
Comitato delle due Sicilie                                                    Fiore Marro

